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Oggetto:  Articolo 5, commi 3 e 4 della legge regionale 31 dicembre 2015, n. 17 (Legge di 

stabilità regionale 2016). Requisiti per il rilascio dell‟autorizzazione all‟apertura ed al 

funzionamento del servizio di reintegrazione familiare e sociale del paziente post-

comatoso. Integrazione alla DGR 1305/2004 e successive integrazioni. 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

SU PROPOSTA dell‟Assessore alle Politiche Sociali, Sport e Sicurezza; 

 

VISTO       lo Statuto regionale; 

 

VISTA    la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6: “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e 

successive modifiche; 

 

VISTO  il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1: “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche;  

 

VISTA la legge regionale 9 settembre 1996, n. 38: “Riordino, programmazione e gestione degli 

interventi e dei servizi socioassistenziali nel Lazio” e successive modifiche; 

 

VISTO il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112: “Conferimento di funzioni e compiti 

amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della 

L. 15 marzo 1997, n. 59”; 

 

VISTA  la legge regionale 6 agosto 1999, n. 14: “Organizzazione delle funzioni a livello 

regionale e locale per la realizzazione del decentramento amministrativo” e successive 

modifiche; 

 

VISTA la legge 8 novembre 2000, n. 328: “Legge quadro per la realizzazione del sistema 

integrato di interventi e servizi sociali”; 

 

VISTO il decreto 21 maggio 2001, n. 308 del Ministro per la Solidarietà Sociale: “Regolamento 

concernente „Requisiti minimi strutturali e organizzativi per l‟autorizzazione 

all‟esercizio dei servizi e delle strutture a ciclo residenziale e semiresidenziale, a norma 

dell‟articolo 11 della legge 8 novembre 2000, n. 328‟”;  

 

VISTA la legge regionale 12 dicembre 2003 n. 41: “Norme in materia di autorizzazione 

all‟apertura ed al funzionamento delle strutture che prestano servizi socio-assistenziali”;  

 

VISTI in particolare:  

a) l‟articolo 2, comma 1, lettera a), punto 1, della l.r. 41/2003 in base al quale la 

Giunta regionale stabilisce i requisiti strutturali e organizzativi per il rilascio 

dell‟autorizzazione di cui all‟articolo 1, comma 1, lettera a) della stessa legge, 

differenziati per tipologia d‟utenza; 

b) l‟articolo 3, comma 1, che prevede che i comuni rilasciano le autorizzazioni per 

l‟apertura ed il funzionamento delle strutture socioassistenziali ed esercitano le 

relative funzioni di vigilanza e di applicazione delle sanzioni amministrative; 

 

VISTA la legge regionale 31 dicembre 2015, n. 17: “Legge di stabilità regionale 2016”; 

 



  

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 23 dicembre 2004, n. 1305: “Autorizzazione 

all‟apertura ed al funzionamento delle strutture a ciclo residenziale e semiresidenziale 

che prestano servizi socio-assistenziali. Requisiti strutturali e organizzativi integrativi 

rispetto ai requisiti previsti dall‟articolo 11 della l.r. 41/2003”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 24 marzo 2015, n. 126: “Modifiche alla DGR 

1305/2004: „Autorizzazione all‟apertura ed al funzionamento delle strutture a ciclo 

residenziale e semiresidenziale che prestano servizi socio-assistenziali. Requisiti 

strutturali ed organizzativi integrativi rispetto ai requisiti previsti dall‟articolo 11 della 

l.r. n. 41/2003‟. Revoca delle DGR 498/2006, DGR 11/2010, DGR 39/2012. Revoca 

parziale della DGR 17/2011”; 

  

VISTO l‟articolo 5 della l.r. 17/2015 che prevede: 

a) al comma 3, l‟istituzione di un servizio permanente di interesse regionale inerente 

alla reintegrazione familiare e sociale del paziente post-comatoso, per il cui 

svolgimento si avvale anche della collaborazione di associazioni di volontariato 

operanti nel settore; 

b) al comma 4, l‟approvazione da parte della Giunta regionale, entro sessanta giorni 

dalla data di entrata in vigore della l.r. 17/2015, di un provvedimento che stabilisca i 

requisiti strutturali ed organizzativi del servizio di cui alla lettera a), integrando la 

DGR 1305/2004; 

 

CONSIDERATO che il suddetto servizio offre prestazioni di natura residenziale e semiresidenziale 

per soggetti usciti dallo stato comatoso e che hanno terminato il percorso di ricovero 

presso strutture sanitarie e non è formalmente ricompreso nelle tipologie di strutture di 

cui alla DGR 1305/2004 e successive modifiche; 

 

VISTO il documento “II.B.5- Servizio per la reintegrazione familiare e sociale del paziente 

post-comatoso”, allegato A alla presente deliberazione di cui forma parte integrante; 

  

RITENUTO pertanto di inserire alla sezione II dell‟allegato alla DGR 1305/2004 il documento di 

cui al punto precedente; 

 

 

DELIBERA 

per le motivazioni indicate in premessa, che formano parte integrante del presente provvedimento:  

 

A) di integrare la DGR 1305/2004 aggiungendo in fine alla sezione II del relativo allegato il 

paragrafo II.B.5 rubricato “Servizio per la reintegrazione familiare e sociale del paziente 

post-comatoso”, come da allegato A che forma parte integrante della presente deliberazione; 

 

B) di pubblicare sul sito sociale.lazio.it il testo coordinato dell‟allegato alla DGR 1305/2004 

come modificato dalla presente deliberazione. 

  

 

 

La presente deliberazione viene pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio (B.U.R.L.) e 

diffusa sui siti internet www.regione.lazio.it e www.socialelazio.it. 

  



  

Il Presidente pone ai voti, a norma di legge, il suesteso schema di deliberazione che 

risulta approvato all’unanimità. 

 


